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II partito allo specchio nella «città mutante» 
Dal n o s t r o i n v i a t o . 

GENOVA — .Un tempo, i 
compagni " più anziani, se 
stavano qualche settimana 
senza la nuova tessera del 
partito in tasca, soffrivano. 
Erano tra i primi a passare 
nelle sezioni a ritirarla. Oggi 
non è sempre così. Ci sono 
cambiamenti nei modi in cui 
si aderisce al partito che 
coinvolgono tutti: Ilcampa-
gno Gianfranco Aglione, re
sponsabile per i problemi or
ganizzativi della Federazio
ne di Genova, cerca di inter
pretare i dati sul tessera
mento dcll'85. Le cifre sono 
ordinate in tabelle con i raf
fronti dell'84 e aggiornate 
ogni quindici giorni per esse
re trasmesse alle Botteghe 
Oscure. Come in altre fede
razioni, il ritardo, rispetto 
all'anno scorso, è sensibile. 
Ai primi di dicembre si erano 
ritesseratì 13.491 compagni, 
Il 38,4% degli iscritti, mentre 
nello stesso periodo deìl'83 
erano già il 46,5%. 'Tutte le 
sezioni che si sono mosse — 
dice Agitone — hanno incon
trato una buona disposizio
ne nei confronti del partito. 
Non si manifestano obiezio
ni di fondo alla nostra politi
ca. Ci sono anche diverse 
centinaia di nuovi iscritti. 
Ma l'avvio ha rivelato un'i
nerzia preoccupante. Nelle 
"dieci giornate"di lancio na
zionale del tesseramento, so
lo in una ventina di sezioni 
su 153 i nostri militanti sono 
usciti fuori dalle sedi: Dopo 
avere discusso, zona per zo
na, con i segretari di sezione, 
si è deciso di indire altre -die
ci giornate' straordinarie, 
dal 10 al 20 dicembre. 

La mobilitazione organiz
zata sarà determinante. Ep
pure altri interrogativi si af
facciano. 

Che cosa c'è dietro questa 
riluttanza delle sezioni? C'è 
una caduta dello spirito di 
conquista, una stanchezza 
politica, il rigetto verso for
me rituali di organizzazio
ne? 

•Ci sono ragioni diverse e 
situazioni differenti. Afa in 
certi strati del partito — so
stiene Aglione — forse ha 
fatto breccia l'idea che dà 
per scontato un ridimensio
namento del partito di mas
sa, mentre altre forze politi
che ci ripensano. Dal '79 a 
Genova abbiamo perso una 
media di mille iscritti all'an
no, mentre ì consensi eletto
rali sono cresciuti sino alle 
consultazioni europee di 
giugno: abbiamo raggiunto 
il massimo storico in percen
tuale, col 42%, e in voti. È la 
sanzione del ruolo che il PCI 
svolge nella società genovese 
e nel governo della città. Al
lora, visto che i successi arri
vano lo stesso, c'è chi si chie
de se sia davvero utile, oltre 
che possibile, mantenere un 
partito di massa'. 

Ma qual è il punto di vista 
delle sezioni comuniste? 

•Stiamo facendo i conti 
con ciò che ci cambia sotto i 
piedi-. Cosi dice Massimo Vi-
sca, segretario della sezione 
di fabbrica dell'Ansaldo, con 
una immagine che coglie il 
precario equilibrio della fase 
attuale. 

Tanto più che -sotto i pie
di» dei genovesi le cose cam
biano rapidamente e gli 
sbocchi sono tutt'altro che 
scontati. C'è una struttura 
demografica già sconvolta 
dal calo delle nascite iniziato 
prima che altrove. Sicché un 
quarto della popolazione ha 
un'età superiore ai sessanta 
anni, mentre su 750.000 abi
tanti 300.000 sono i pensio
nati e ben 100.000 le famiglie 
costituite da una persona so
la. 

C'è una vasta ristruttura
zione e riconversione del
l'apparato produttivo. Ci so
no industrie che sfornano 
cassintegrati e prepensiona
ti. che riducono il numero 
degli operai, mentre cresco
no in proporzione i tecnici. 
Ci sono grandi concentrazio
ni e insieme minuscole coo
perative di ingegneri che 
producono tecnologia avan
zata. Ci sono i giovani in cer
ca di la voro e il doppio la voro 
nero. C'è il dramma degli 
sfratti ed un numero cre
scente di appartamenti trop
po grandi per inquilini soli
tari. C'è il problema del 'riu
so' di vecchi edifici indu
striali ormai vuoti e dei ma
gazzini del porto vecchio. 

Dinanzi alla portata dei ri
volgimenti m corso, gli inci
tamenti generici a -un nuovo 
modo di far politica- (per 
non dire degli inviti alle se
zioni comuniste a specchiar
si nelle feste che hanno con
corso a fare) rischiano di ca
dere nel vuoto. 

Si avverte in effetti l'esi
genza di un rinnovamento 
complessivo del modo di es
sere del partito, ma si stenta 
a trovare i punti di ancorag
gio. 

I militanti comunisti delle 
grandi fabbriche non rinun
ciano al ruolo dì protagoni
sti. 'Ci accusavano — dice 
Gianfranco Bay, segretario 
della sezione dell'Italcantieri 
— di non capire il senso dei 
mutamenti, di difendere le 
industrie "mature", supera
te, di essere una specie di re
siduo di ciò che e vecchio e 
tramonta. Poi al convegno 
sul futuro delle città sono ve
nuti gli americani ad ammo
nire tutti: attenti a non colti
vare l'illusione che l'innova
zione tecnologica, il terziario 
avanzato possano fiorire su 
un deserto lasciato dal vec
chio apparato industriale. 

Genova cambia 
I voti comunisti 

crescono 
ma il PCI 

tiene il passo? 
D'altra parte non era vero 
che le nostre lotte fossero 
puramente difensi\e. C'è 
piuttosto una vecchia bor
ghesia che adesso si è ridotta 
a rincorrere l'idea di una Di
sney land da impiantare in 
Liguria-. 

In questi spunti polemici 
si riflette lo spirito di una 
classe operaia che ha una 
forte coscienza di sé, che è 
sempre scesa in campo senza 
attendere ordini dall'alto, 
che ha rifiutato negli ultimi 
anni la pratica estenuante 
delle mediazioni sindacali di 
vertice e che dinanzi alle ac
cuse di settarismo rivendica 
la capacità di saper coinvol
gere larghi strati della città 
nelle lotte più significative. 

Dice Massimo Visca: -La 
nostra forza sta nel fatto che 
svolgiamo in fabbrica un 
ruolo autonomo anche ri
spetto al sindacato. Questo 
spiega la stessa tenuta orga
nizzativa. Cassa integrazio
ne, prepensionamenti, spo
stamenti interni continui ci 
hanno messo alla prova. Ma 
molti lavoratori, nella di
sgrazia. hanno riscoperto 
l'importanza del partito. Se 
c'era un compagno che a\e-
va un incarico e do\eva la
sciare la fabbrica si è trovato 
chi Io sostituisce. Se ce ne era 
un altro che attaccai a in ba
checa "l'Unità" lo si è rim
piazzato. Pezzo a pezzo ab
biamo sempre ricostruito la 

nostra organizzazione. 
Nell'84 abbiamo compensa to 
con nuovi iscritti le uscite 
dalla fabbrica. Credo che 
non sia un caso se. alla noti
zia della morte di Berlinger, 
gli operai siano scesi sponta
neamente nel cortile, mentre 
la direzione è venuta a farmi 
le condoglianze: 

La critica tuttora si ap
punta sulla democrazia sin
dacale. sui guasti provocati. 
ad esempio, dal congelamen
to decennale delle iscrizioni 
ai sindacati confederali. Si 
cita il caso della Ansaldo di 
Sampierdarena. dove sino al 
marzo scorso risultavano 
600 iscritti alla FIOM, 180 al
la FIM, 70 alla UILM. Per 
dieci anni, i lavoratori entra
ti in fabbrica avevano potuto 
iscriversi solo alla FLM. a 
meno che non fossero dele
gati. Dopo che la CISL ha de
ciso di costituire proprie rap
presentanze di fabbrica ed è 
caduto il veto sulla scelta 
confederale, la situazione è 
all'incirca questa: 1800 
iscritti alla FIOM. 90 alla 
FIM. 15 alla UILM. Si ricor
dano queste cifre come a dire 
che gli operai dovevano fin
gere orientamenti diversi 
per non essere tacciati di 
-settarismo-. 

Ma in questa rappresenta
zione, pur senza negare il da
to di fondo del ruolo siolto 
dalla classe operaia, la com
pagna Simona Dondclli. gio

vane ingegnere dell'Ansaldo, 
vede una punta di esclusivi
smo. -Credo — dice — che 
nelle nostre analisi non ab
biano ancora il peso che, me
ritano tecnici e impiegati. 
L'immagine di questi lavora
tori è tuttora circondata da 
un'aura di privilegio. Io 
prendo un milione al mese, 
centomila in più di mio pa
dre che faceva l'operaio spe
cializzato. Non parliamo poi 
delle dattilografe o delle cen-
trahniste e dei loro problemi: 
chi se ne occupa? Voglio dire 
che i luoghi di lavoro non so
no soltanto le fabbriche. Se 
questo non risulta chiaro, 
non si è in grado di leggere la 
realtà e le trasformazioni 
che avvengono: 

La compagna Dondelli la
vora va al Cen tro per le ricer
che energetiche dell'Ansal
do, che, con 900 dipendenti, è 
uno dei punti di concentra
zione di tecnici. A Genova, 
come è noto, c'è una presen
za massiccia di specialisti. 
che va dalla meccanica al
l'impiantistica, dall'elettro
nica all'informatica. 

Tenere il passo con il rit
mo dei cambiamenti è anco
ra più difficile, per qualche 
aspetto, nelle sezioni territo
riali. -La difficoltà a capire la 
crisi si trasforma m difficol
tà organizzativa: Così dice 
Antonio Lametta, segretario 
di una sezione della Valpol-
cevera. che pure svolge una 

Dal 20 al 27 gennaio 
nuova iniziativa 

per il tesseramento 
Dal 20 al 27 gennaio migliaia di compagni in 

tutto il Paese saranno protagonisti di una 
grande iniziatila politica per conquistare nuo-
\ e adesioni al PCI nell'ambito della campagna 
di tesseramento per il 1985. 

L'impegno al quale il Dipartimento proble
mi del Partito ha chiamato tutte le organizza
zioni del Partito si intreccerà con le iniziative* 
in programma per il 21 gennaio, 61*anniversa
rio della fondazione del PCI: sarà quindi questo 
un modo significativo per collegare i fili della 
storia del PCI con la modernità del suo essere 
partito politico e con l'attualità della sua propo
sta politica. 

I Comitati regionali, le Federazioni. le Sezio
ni si accingono a preparare piani di lavoro che 
consentano, da un lato di ritesscrare il maggior 
numero di compagni, dall'altro di reclutare e 
portare alla militanza politica u n grande nu
mero di compagne e compagni tra quelle forze 
presenti nella società italiana che fin'ora han

no manifestato condenso, stima, rispetto al no
stro Partito nel voto, nelle lotte, nelle proposte. 

I.e condizioni per ottenere buoni risultati esi
stono sia perche, a neppure due mesi dall'ai v io 
del tesseramento '85. già circa la mela dei co
munisti ha rinnovato la tessera, sia perché il 
numero dei reclutati e superiore a quello della 
stex^a data dell'anno passato. 

Questa settimana del tesseramento e del 
Partito assume i caratteri di una vera e propria 
iniziativa politica e ideale di massa che si svi
lupperà in una fase particolarmente delicata 
della vita politica nazionale contrassegnata da 
ricorrenti attacchi alla democrazia come in oc
casione della strage di Natale, oltreché da acu
tissimi problemi sociali ed economici che colpi
scono i lavoratori: e consentirà non solo di con
quistare nuove forze al Partito ma anche di 
riaffermare il ruolo insostituibile del PCI in 
difesa dei lavoratori e della democrazia nella 
società italiana. 

Alghero al 100 per cento 
L'n importante e significativo risultato nel j dicembre '81 e stato raggiunto l'obiettivo del 

tesseramento al Partito per il 1985 e stato rag- 100% degli iscritti rispetto al 1981 con quaran-
giunto dalle sezioni di Alghero — citta ammini- tacinque compagni e compagne che per la pro
strata dalle forze di sinistra - . Alla data del 22 | ™ *<>'•*• hanno preso la tessera del Partito. 

Il 42 per cento alle elezioni, ma in 
media mille iscritti in meno ogni 
anno dal 1979 - Figure sociali 
nuove, professioni inedite, 
esigenze cambiate richiedono che 
il partito muti il «concetto di sé» 
aprendosi alle forze sulle quali si 
fonderà il futuro, alle competenze 
e ai ceti che emergono 
I pericoli del conservatorismo, 
da un lato, e della subalternità a 
una visione della democrazia 
còme puro recupero 
di metodi già acquisiti 
da altri partiti, dall'altro 
Le voci dei compagni 

GENOVA — Una banchina del porto; in alto, sopra il t i tolo, uno 
scorcio della ci t tà vista dal mare 

vivace atf i i i fà esterna ed ha 
aumentato gli iscritti negli 
ultimi due anni. 

Sei quartieri la difficoltà 
maggiore non sta solo nel 
trasformare i bisogni con
creti della gente in iniziativa 
politica, ma nel farsi interlo
cutori attivi dell'ammini
strazione comunale. -Certo 
— dice Franco Maggi — noi 
non possiamo limitarci a 
mettere fiocchi rossi nei por
toni dove ci sono case sfitte, 
come fa DP. ma le sezioni 
non possono neppure ridursi 
a spiegare solo le cose giuste 
che ha fatto il Comune-. 

Quando non si sottraggo
no a questo dilemma, cene 
organizzazioni del partito fi
niscono coll'affievolire i rap
porti con il quartiere, l'ini- ' 
ziativa ristagna e le antenne 
delle sezioni non sono più 
sensibili e non trasmettono 
stimoli agli stessi ammini
stratori comunisti. 'Le sezio
ni, il partito nel suo comples
so — osserva Renato Carpi, 
responsabile culturale della 
Federazione — si sente ta
gliato fuori da un sistema di 
decisioni rilevanti che deli
neano poi l'immagine con
creta del partito tra la gente. 
Ci sono ormai comunisti che 
operano in amministrazioni, 
enti, organizzazioni di ogni 
genere. Ma costituiscono un 
po' dei mondi separati. Il 
confronto politico e perfino 
la reciproca comunicazione 
sono insufficienti o avvengo
no in cerchie ristrette. Penso 
che sia tempo di n\ edere il 
modello dei percorsi e delle 
procedure decisionali, fis
sando bene, direi m linea di 
diritto, rispettivi poteri, 

compiti e limiti: 
Ma Giancarlo Ferrerò, 

professore universitario, di
rettore dell'IRES CGIL in 
Liguria, affaccia un altro 
dubbio. Dinanzi allo scarto 
tra consensi elettorali e forza 
organizzata del partito, si 
chiede se -l'orizzonte di una 
sezione sia quello adatto per 
capire ciò che vuole il nostro 
elettorato o se. al contrario, 
per cogliere le tendenze di 
una società che cambia non 
sia indispensabile un quadro 
informativo più ampio: Se è 
vera la seconda ipotesi, allo-

I ra si spiega perché -chi decì
de salta la sezione e forse a 
volte fa bene: 

Le difficoltà attuali non si 
possono dunque leggere den
tro certi schemi correnti. 
Selle osservazioni dei com
pagni ricorre in sostanza 
una duplice critica del con-
senatorismo e della subal
ternità a una visione della 
democrazia interna come 
puro recupero di valori e me
todi già acquisiti da altri 
partiti: entrambi atteggia
menti che non si misurano 
con una società profonda
mente cambiata. 

•Il nostro partito — dice il 
compagno Franco Monte-
verde — deve cambiare il 
concetto di sé. Non può esse
re in questo momento l'uni
co centro di unificazione. Da 
solo non può produrre una 
cultura egemonica. Le vec
chie sorgenti si sono in parte 
disseccate. Bisogna far veni
re fuori anche ta cultura di 
altri ceti e dare spazio alle 
competenze: 

Monteverde, assessore co
munale, attento studioso dei 
problemi dì Geno\a, ha ap
pena pubblicato un libro dal 

titolo 'La città mutante»: 
una analisi, sorretta da una 
grande massa di dati, sui ri
flessi provocati nella società 
urbana dalla 'Svolta- demo
grafica. -Le fabbriche — so
stiene — sono state tradizio
nalmente il punto di riferi
mento della nostra elabora
zione e il luogo privilegiato 
di selezione dei quadri. Su 
questa base abbiamo realiz
zato un'egemonia concreta. 
Ma ora sarebbe un errore 
grave non cogliere la portata 
dei mutamenti. È vero, an
che gli americani ci hanno 
ricordato che la cultura delle 
nuove produzioni viene dalla 
cultura industriale. Ma ci sa
rà una classe operaia ridotta 
e diversa, con la diffusione di 
nuove figure di lavoratori e 
nuove professioni. Nel docu
mento del partito che prepa
ra la Coni emione sul gover
no della città sì dice che la 
nozione di classe operaia si 
amplia, estendendosi a cate
gorie di lavoratori, tecnici e 
ricercatori. Credo che una si
mile definizione non consen
ta di capire la radicalità del 
passaggio che viviamo e sul 
quale lo stesso documento si 
sforza di mettere l'accento: 
Per Monteverde c'è poi da 
superare la nostra vecchia 
propensione a pensare la so
cietà in termini di produzio
ne': 'Abbiamo sempreriteriu-
to che l'identità di ognuno si 
formasse nel lavoro, nella 
professione. Oggi però le co
se si complicano. Tra l'altro, 
c'è una flessibilità nell'uso di 
se stessi, del proprio tempo 
di lavoro, e del tempo libero. 
Direi che, specie nelle nuove 
generazioni, si avverte il bi
sogno di partiti più flessibili, 
mentre le stesse impalcature 
organizzative fanno ancora 
riferimento a una società del 
passato: 

Secondo Franco Frattini, 
tecnico dell'Italimpianti, — 
che si può definire un comu
nista senza tessera •— li vero 
punto critico sta nei pro
grammi e nelle proposte: è 
qui che non si riconosce que
sto mondo variegato di nuo
ve professioni e competenze. 
-C'è una saldatura culturale 
da compiere — dice Frattini, 
riferendosi ad un grande 
compito nazionale — fra la 
classe operaia, che ha una 
forte memoria di lotte, e i ce
ti che con l'innovazione tec
nico-scientìfica acquistano 
rilievo crescente. Sarebbe un 
grave errore credere che il 
futuro ci riservi automatica
mente una storia di sinistra 
e non una proliferazione cor
porativa-. 

Ma come far fronte a que
sto cambiamento nel vivo di 
uno scontro sociale e politico 
aspro e incerto? -Credo — af
ferma il segretario della Fe
derazione. Graziano Mazza-
re Ilo — che il nostro partito 
abbia visto crescere i suoi 
consensi elettorali proprio 
perché non si è arroccato sui 
vecchi bastioni, ma anzi ha 
saputo intravedere per pri
mo le prospettive di una tra
sformazione. Son è un caso 
che vi sia stata spesso con
vergenza di analisi e di indi
cazioni tra il PCI, i Consigli 
di fabbrica, tanta parte dei 
tecnici, perfino il sindacato 
dei dirigenti d'azienda. A 
Genova, la stessa lotta con
tro il decreto sulla scala mo
bile ha visto scendere in 
campo insieme agli operai 
migiaia di tecnici e impiega
ti. Basta pensare all'Ansaldo 
o alla Marconi, dove i tecnici 
sono largamente prevalenti. 
Questi dati di fatto smenti
scono i luoghi comuni sul 
"settarismo" della classe 
operaia, che, certo, come 11 
PCI. non è esente da limiti 
culturali e politici: 

Afa l'organizzazione del 
partito? -Sentiamo acuta
mente — dice Mazzarello — 
che ci sono cambiamenti da 
introdurre, che bisogna 
coinvolgere ceti e soggetti 
nuovi, i giovani in primo 
luogo. Molte strozzature del
la nostra vita interna sono 
state individuate. Più diffici
le è trovare le forme concrete 
del rinnovamento. Credo che 
una risposta debba venire da 
una più stringente riflessio
ne di tutto il partito: 

Fausto Ibba 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorso pubblico 

per esami a n. 4 posti di autista 
Si informa che è stato indetto un concorso pubblico per 
esami a n. 4 posti di esecutore tecnico (specializzazione 
autista). I vincitori verranno inquadrati nelle IV qualifica 
funzionale del ruolo organico del Personale regionale, per 
il quale è attualmente previsto un trattamento economico 
annuo lordo pari a L. 4.450.000 oltre alla 13' mensilità. 
all'indennità integrativa speciale ed alle quote di aggiunta 
di famiglia se spettanti. 
Possono partecipare coloro che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande (26 
gennaio 1985) abbiano compiuto il 18" anno di età e, alla 
data di pubblicazione del bando (27 dicembre 1984) non 
abbiano superato il 35° anno di età, salve le elevazioni del 
limite massimo previste dalla legge, e siano in possesso 
della licenza della Scuola Media nonché della patente di 
guida tipo «C». 
Le domande di partecipazione, da redigersi su carta bolla
ta da L. 3.000, secondo lo schema riportato nell'allegato 
tA» al bando di concorso, dovranno essere presentate 
improrogabilmente entro il 26 gennaio 1985; per le do
mande spedite mediamente raccomandata a.r. fa fede il 
timbro datario dell'Ufficio postale accettante. Il bando di 
concorso è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Liguria n. 52 del 27 dicembre 1984. Gli 
interessati potranno ritirare copia del bando stesso pres
so la portineria degli Uffici regionali, in Genova - via 
Fieschi 15 - e, per ogni ulteriore informazione, potranno 
rivolgersi al Settore del Personale - Ufficio concorsi -
anche telefonicamente dalle ore 8 alle ore 12.30 di ogni 
giorno feriale escluso il sabato. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO 

FORMAZIONE PROFESSIONALE - ENERGIA 

Si rende noto che le domande per l'ottenimento dei contributi previsti 
dagli articoli 6. 8 e 12 della Legge 29 maggio 1982. n. 308: «Norme 
per il contenimento dei consumi energetici, lo sviluppo delle fonti rinno
vabili di energia e l'esercizio di centrali elettriche alimentate con combu
stibili diversi dagli idrocarburi» devono essere presentate per l'anno 
1985: 

dal 1* gennaio al 31 marzo 1985 
e dal 1* aprile al 31 maggio 1985 

Le domande devono pervenire in Regione entro le suddette date Quan- ; 

do le domande sono inviate tramite lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento sono considerate prodotte in tempo utile se spedite entro i 
termini di cui sopra, facendo fede, in tal caso, il timbro a data dell'Uff i- ' 
ciò Postale accettante. 

Le domande relative all'art. G (Edilizia) saranno prese in considerazione 
secondo l'ordine di presentazione, mentre nel caso dell'art. 8 (Agricol
tura e Industria) e 12 (Agricoltura) la data di presentazione ha rilevanza 
solo a parità delle altre condizioni. 
La concessione di contributo ai sensi dell'art. 8 (Industria e Agricoltura) 
è subordinata all'erogazione delle relative sommine da parte del Mini-
Stero dell'Industria. Commercio e Artigianato. 
Le modalità di presentazione delle domande ed i requisiti richiesti sono 
contenuti nella deliberazione del Consiglio regionale n. 11 del 25 gen
naio 1984. pubblicata sul supplemento ordinario al n. 12 del Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria del 21 marzo 1984 e successive modifi
cazioni. in distribuzione presso le Sedi delle Camere di Commercio e 
degli Ispettorati Agrari Provinciali. 
Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi moduli 
predisposti dalla Regione che possono essere ritirati-
— art. 6 (Edilizia) e 8 (Industria) presso le Sedi delle Camere di Com

mercio di Genova. Imperia. La Spezia. Savona; 
— art. 8 (Agricoltura) e 12 presso gli Uffici degli Ispettorati Provinciali 

dell'Agricoltura di Genova. Imperia. La Spezia, Savona. 
Per gli interventi realizzati con sovvenzioni ENEL i moduli delle domande 
devono essere ritirati presso gli Uffici ENEL ed agli stessi riconsegnati 
non, appena compilati. -." , 
• * ' ' ~ L'ASSESSORE: prof. aw. G. Persico 

COMUNE DI VOLTERRA 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Volterra indirà quanto prima una serie di 
licitazioni private per il conferimento dell 'appalto dei 
seguenti lavori e per gli import i a base d'asta a 
fianco di ciascuno indicati: 
— Lavori di ristrutturazione rete fognaria del Capo

luogo - 1° Lotto 
L. 5 4 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

— Lavori di sistemazione strade comunali esterne 
L. 1 8 6 . 4 3 4 . 8 1 0 

— Lavori di costruzione di un parcheggio in Località 
Borgo S. Stefano 

L. 1 7 7 . 1 9 5 . 6 5 0 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto 
dall 'art. 1 lettera A della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 e 
degli artt . 73 e) e 7 6 del R.D. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 e cioè 
senza scheda segreta dell 'Amministrazione. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere dì essere invitati alla gara 
entro giorni 2 0 (venti)-dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
La richiesta suddetta sarà considerata come sempli
ce segnalazione e non darà dir i t to ad ess i l e invitati 
automaticamente alla gara. 
Volterra, fi 19 dicembre 1984 . 

IL SINDACO 
Prof. Giovanni Brunale 

II 25 dicembre è ricorso l'undicesi
mo anniversario della scomparsa 
della compagna 

ANGELINA TACI ANI 
i figli ed i nipoti, nel ricordarla con 
immutato affetto, sottoscrivono 
50 000 lire per •l'Unità-
Pasian di Prato (UD). 30 dicembre 
1984 

Nel decimo anniversario della scom-
pirsa del compagno 

SANTINO RAPETTI 
U figlia, il genero e la nipote nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
20 000 lire per •l'Unità* 
Genova. 30 dicembre 1964 
V M n M t o w W i » » » * * 

Nel ventunesimo anniversario delta 
scomparsa della compagna 

LUIGIA VELLAM 
in TUBERTIM 

i familiari nel ricordarla con affetto 
sottoscrivono 10 000 lire per «l'Uni
ta» 
Genova. 30 dicembre 1984 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI NICOLAI 
la figlia Ada Io ricorda con affetto e 
sottoscrive in sua memona 30 000 li
re per «l Unità* 
Genova. 30 dicembre 1984 

Nel diciassettesimo anniversano 
della scomparsa del compagno 

GUGLIELMO RUWET 
la moglie, il figlio lo ricordino con 
affetto e sottoscrivono in sua memo
ria 15 000 lire per •l'Unità-
Genova. 30 dicembre 1964 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO DEL TASSI 
i familiari Io ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria per 
•l'Unità» 
Genova. 30 dicembre 1934 

II31 dicembre ricorre il secondo an
niversario della scomparsa del com
pagno 

LUIGI GABRIELI 
La moglie sottoscrive lire cinquan
tamila per «l'Unità* 
Veneri* V»H..-».mhre 19S4 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

DONATA MASCIO 

GIUSEPPE MOIA 
i familiari nel ricordarli con affetto 
sottoscrivono lire 100 000 per l'Uni
tà 
Savona, 30 dicembre 1934 

Nell'S* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO TARSILLI ! 
i familiari nel ricordarlo con affetto-
sottoscrivono lire 20 000 per l'Unità. 
Savona. 30 dicembre 1984 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
de! compagno » 

ADOLFO SANTORELLI ' 
con immutato affetto lo ricordano a 
tutti la moglie e la figlia Monica con 
il manto, sottoscrivendo lire 100 000' 
per 1 Unità 
Savona. 30 dicembre 1984 , 

\ 


